




Diavolo, esiste! (terza parte) 
 

Ma Ia chiesa cosa ha ancora da dire e 
insegnare sul Demonio? Per dare una risposta, 
è    sufficiente richiamarsi alle Scritture e al 
magistero dei Papi, anche quelli del Novecento, 
più vicini a   noi. Chiaro fu  a tal proposito, 
durante un'udienza generale del novembre 1972, 
Paolo VI: "Quali    sono oggi i bisogni maggiori 
della chiesa?", si domandò aprendo l'intervento 
che non a caso recava,    sui documenti ufficiali, 
il titoletto "Liberaci dal ma1e''. E subito Montini 
rispose che "uno dei    bisogni maggiori è la 
difesa da quel male che chiamiamo il Demonio''. 
Lo disse quasi scusandosi, in    tono sommesso: 
"Non vi stupisca come semplicista, o addirittura 
come superstiziosa e irreale la    nostra risposta'', 
disse come premessa. Il Diavolo, aggiungeva il 
Pontefice bresciano, "è all'origine    della prima 
disgrazia dell'umanità; egli fii il tentatore 
subdolo e fatale del primo peccato, il peccato    
originale. Da quella caduta di Adamo il 
Demonio acquistò un certo impero sull'uomo''. 
Non confinava, Paolo VI, quell'episodio al 
racconto biblico della Genesi, al serpente che 
incarna la   "presenza di un essere invidioso'' 
che Cristo nel Nuovo Testamento definisce 
"omicida fin da   principio '', ma affermava che 
"è storia che dura tuttora''. Satana "è il nemico 
numero uno, è il    tentatore per eccellenza. 
Sappiamo così che questo essere oscuro e 
conturbante esiste davvero, e che    con 
proditoria astuzia agisce ancora; è il nemico 
occulto che semina errori e sventure nella storia    
umana''. Montini lo definì "perfido e astuto 
incantatore, che in noi sa insinuarsi, per via dei 
sensi,    della fantasia, della concupiscenza, 
della logica utopistica, o di disordinati contatti 
sociali nel gioco    del nostro operare, per 
introdurvi deviazioni, altrettanto nocive quanto 
all'apparenza conformi alle    nostre strutture 
fisiche o psichiche, o alle nostre istintive, 
profonde aspirazioni''. 
Eppure, il dubbio sulla sua esistenza è forte, 
c'è quasi vergogna ad ammettere che Satana    
esiste, che Ia sua presenza reale esercita un 
potente influsso sull'individuo, la comunità, 
la    società. “Si pensa - aggiungeva Papa Paolo 
VI - di trovare negli studi psicanalitici e 
psichiatrici o    in esperienze spiritiche, un 
sufficiente compenso. Si teme di ricadere in 

vecchie teorie manichee, o     in paurose 
divagazioni fantastiche e superstiziose. Oggi si 
preferisce mostrarsi forti e spregiudicati,     
atteggiarsi a positivisti''. Con il rischio concreto 
e umiliante di finire per "prestar fede a tante    
gratuite ubbie magiche o popolari''. Capiva con 
lungimiranza, il fine intellettuale Montini, che 
“la    nostra dottrina si fa incerta, oscurata com'è 
dalle tenebre stesse che circondano il Demonio''. 
La     domanda, allora, diventa legittima: "Quali 
sono i segni della presenza dell'azione 
diabolica?". E qui     il Papa ammetteva 
l'impossibilità di dare risposte: Serve "molta 
cautela. Potremmo supporre la sua    sinistra 
azione là dove la negazione di Dio si fa radicale, 
sottile e assurda, dove la menzogna si  afferma 
ipocrita e potente, contro la verità evidente, 
dove l'amore è spento da un egoismo freddo e     
crudele, dove il nome di Cristo è impugnato con 
odio cosciente e ribelle (...) Ma è diagnosi 
troppo       ampia e difficile''. 
 Se   oggi   si   assiste   allo   stupore   di   
credenti   e   non   credenti   dinanzi   alle   
continue  citazioni   che     Francesco fa del 
Diavolo, la responsabilità va addebitata 
"all'assenza nella predicazione e nella  catechesi 
della verità relativa al Demonio". A dirlo, il 4 
maggio scorso in un articolo apparso 
sull'Osservatore Romano, è stato il teologo Inos 
Bifl, che esprimeva sorpresa anche "per quei 
teologi che, per un verso applaudono che 
finalmente il Vaticano II abbia dichiarato la 
Scrittura  “ anima della sacra teologia “ e, per 
l'altro, non esitano - se non a deciderne 
l'inesistenza – comunque a trascurare come 
marginale un dato chiarissimo e largamente 
attestato nella stessa Scrittura, com'è quello 
relativo al Demonio, ritenendolo la 
personificazione di un'oscura e primordiale idea 
di male, ormai demitizzabile e inaccettabile''. 
Questa concezione, a parere di Biffi, è “ un 
capolavoro di  ideologia e soprattutto equivale a 
banalizzare la stessa opera di Cristo e la sua 
redenzione''. 
Insomma, non dovrebbero stupire i richiami 
del Papa regnante a una realtà viva e 
presente il     cui potere "è impressionante''. 
Anche nei documenti del Concilio Vaticano II, 
scrive ancora padre     Giandomenico Mucci, "il 
Diavolo è corposamente presente''. Eppure, 
"alcuni teologi hanno accolto      l'opinione   



secondo   la   quale   Satana   è   frutto   della   
fantasia   umana   sviluppatasi   nell'area del 
paganesimo e penetrata successivamente nel 
pensiero giudaico''. Della serie, Belzebù con 
zampe di capra   e   corna   in   capo.    Idee,    
queste,   "fatte   passare   per   verità   
definitivamente   acquisite''. 
Sembrerebbe, dunque, che il Demonio abbia 
vinto la sua prima (ma fondamentale) battaglia, 
lui che     - scriveva Charles Baudelaire - usa 
l'astuzia di non far credere alla sua esistenza per 
meglio     raggiungere i suoi scopi. 

 
L'inferno non è una sala di tortura, ma la 
consapevolezza di essere lontani da Dio. Negli 
ultimi giorni dell'anno liturgico, spiega papa 
Francesco nella omelia di Santa Marta, la 
Chiesa ci parla della vita eterna e del giudizio 
universale. Parla del rapporto con il demonio e 
delle sue tentazioni. ''Mai bisogna dialogare con 
lui '', dice Bergoglio, perché ''il diavolo è un 
seduttore che rovina la vita''. E nel giudizio 
finale sarà il primo a essere giudicato, lui, "il 
drago, il serpente antico, che è il diavolo, e che 

l'angelo sceso dal cielo getta nell'Abisso, 
incatenato perché questi non seducesse più le 
nazioni: perché lui è il seduttore''. 
Un seduttore e un bugiardo, anzi "il padre della 
menzogna, lui genera menzogne, è un truffatore. 
Ti fa credere che se mangi questa mela sarai 
come un Dio. Te la vende così e tu  la compri e 
alla fine ti truffa, ti inganna, ti rovina la vita. 
'Ma, padre, come possiamo fare  noi per non 
lasciarci ingannare dal diavolo?'. Gesù ci 
insegna: mai dialogare col diavolo. Col diavolo 
non si dialoga. Cosa ha fatto Gesù col 
diavolo? Lo cacciava via, gli  domandava il 
nome ma non il dialogo ''. 
Anche nel deserto, spiega il Papa, Gesù non ha 
"mai usato una parola propria perché era ben 
consapevole del pericolo. Nelle tre risposte che 
ha dato al diavolo, si è difeso con la Parola di 
Dio, la Parola della Bibbia. Mai dunque, 
dialogare con questo bugiardo e  truffatore 
che cerca la nostra rovina e che per questo 
sarà gettato nell'abisso''. 
Il Signore giudicherà grandi e piccoli in base 
alle loro opere e i dannati saranno gettati nello  
“stagno  di  fuoco''.  Si  tratta  di  una "seconda  
morte''.  Il  Papa  spiega  che ''la  dannazione 
eterna non è una sala di tortura, questa è una 
descrizione di questa seconda morte: è una 
morte. E quelli che non saranno ricevuti nel 
Regno di Dio è perché non si sono avvicinati 
al Signore. Sono quelli che sempre sono andati 
per la loro strada, allontanandosi dal Signore e 
passano davanti al Signore e si allontanano da 
soli. E' la dannazione eterna è questo 
allontanarsi continuamente da Dio". 
Lontani per sempre dal "Dio che dà la felicità, 
dal Dio che ci vuole tanto bene". Questo è il     
"fuoco, questa la strada della dannazione 
eterna". Ma l'ultima immagine dell'Apocalisse si 
apre alla speranza perché se "apriamo i nostri 
cuori, come ci chiede Gesù, e non andiamo per 
la nostra strada, avremo la gioia e la salvezza''. 
Avremo "cielo e terra nuovi'' se sapremo 
farci "carezzare'' e "perdonare" da Gesù, 
senza orgoglio, ma con speranza. 
E basterà una parola, basterà dire "Signore" per 
incontrarlo. ''E' bello, è molto bello!'', conclude 
papa Francesco, "Lui ci chiede di essere umili  
e di dire: Signore'.  Basterà quella parola e 
Lui farà il resto ''. 

     25 novembre 2016



 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PASQUA 
 “ I temp j-è lofè con gran premura 
el s’è cuzit Cristo adòs a so misura “ 

                                                            ( Annja Barchi) 
 

La poetessa bresciana con un rapido flash degno del “mala tempora currunt” di 
ciceroniana memoria, focalizza il clima caliginoso e inquietante  nel quale viviamo. 
 



 
 

 
 
 
 



CELEBRARE LA S. MESSA 

VARIANDO GLI SCHEMI, 
PROPOSTI   
DALLA LITURGIA. 
 

IL PRIMO CANONE  
DELLA RICONCILIAZIONE. 
 
Nel 1974, in occasione dell’anno dedicato alla 
Riconciliazione, la Chiesa Italiana ha creato 
appositamente due nuove Anafore (schemi per 
la celebrazione della S. Messa. 

 
 
Volevano essere un contributo per 
l’approfondimento del tema.  
La C.E.I.(Conferenza Episcopale Italiana) le 
proponeva come una libera scelta: alcuni 
Vescovi le adottarono per la loro Diocesi, altre 
no; la nostra Diocesi scelse di adottarle 
ambedue 
La prima di queste Anafore, che useremo nelle 
Domeniche di Quaresima, mette in luce il 
concetto della riconciliazione come momento di 
rendimento di grazie, più che di richiesta di 
perdono. 
Ogni confessione dovrebbe essere preceduta da 
una visione dei beni ricevuti, prima di passare 
in esame le colpe; è da questi che dovrebbe  

scaturire la presa di coscienza delle nostre 
inadempienze 
 
Il 1° Canone della Riconciliazione, comprende 
anche un Prefazio proprio (testo che precede il  
canto del Santo). E’ una composizione davvero 
originale. 
Inizia dichiarando che è veramente giusto 
ringraziare Dio Padre per la sua infinita bontà. 
Dio è Santo perché è prossimo all’uomo, 
disponibile sempre a riaccogliere il peccatore, 
perché nessuno davanti a Lui è “perduto”, ma 
disperso; la voce dello Spirito Santo chiama, 
anzi, provoca (pro-vocare) e invita al per-dono. 
Tutta la storia dell’uomo è caratterizzata da 
inadempienze, ma Dio non ha mai ritrattato la 
sua Alleanza. Mandando il Suo Figlio ha stretto 
con l’uomo un nuovo vincolo, ancora più 
profondo, un vincolo così saldo che nulla potrà 
mai spezzare. 
Il termine Logos, col quale Giovanni indica il 
Messia, non dovrebbe essere tradotto col 
termine “PAROLA” ma “LEGAME”. 
Il Figlio è il nuovo legame e si regge in piedi 
con il volto rivolto al Padre intercedendo per 
noi. 
Anche a noi (proprio in questa Quaresima) il 
Signore offre un tempo di riconciliazione 
perché affidandoci alla Sua Misericordia 
ritroviamo la via del ritorno. 
“Aprendoci all’azione dello Spirito Santo, 
viviamo in Cristo la Vita Nuova, nella lode 
perenne del Tuo Nome e nel servizio dei 
fratelli”. 
L’incontro con Dio è mistero di benevolenza, 
stupore e gioia per la salvezza ritrovata. 
A questa gioia si uniscono a noi gli Angeli, i 
Santi e perché no, anche i nostri defunti, che ci 
hanno preceduti nell’esperienza gratificante 
della fede; proprio per questo il prefazio si 
conclude con l’acclamazione del tre volte 
Santo. 
 
Un vero squarcio di poesia in questa Anafora, è 
il riferimento alla dialettica, contrastante tra Dio 
e l’uomo, ma mai interrotta dal peccato,  e che 
ancora perdura nell’invito a partecipare a quel 
sacrificio che ci rende figli nel Figlio. 
“Eravamo morti, incapaci, ma Tu ci hai dato il 
Figlio, il solo Giusto, che si è consegnato 
all’uomo.  
Lasciandosi inchiodare sulla croce…prima di 
stendere le sue braccia fra cielo e terra, volle 



celebrare una Alleanza Nuova, una Pasqua, 
cenando con i Suoi”. 
Queste le Parole che precedono la 
Consacrazione. 
 
La preghiera riprende con un ringraziamento 
che la Liturgia chiama “ANAMNESI”. 
Inizia con le parole di ogni altro canone: 
“Celebrando il memoriale della morte e 
resurrezione..” ma poi prosegue con una 
originale sintesi dei benefici prodotti dalla 
nuova riconciliazione: pace sicura, beatitudine 
futura, amore vero e fedele; è l’origine di quella 
riunificazione della famiglia umana, opera dello 
Spirito Santo, che vince discordie e divisioni e 
raduna tutti in un solo corpo. 
 
Vi fa seguito, come nelle altre preghiere 
eucaristiche una “preghiera dei fedeli”, una 
proposta d’intercessione. 
Si prega per il Papa, il Vescovo, perchè il 
Regno, sia la Casa dove tutti ci sentiamo Santi 
tra i Santi in comunione con Maria, gli Apostoli 
e i defunti. 
E’ la prospettiva della “nuova creazione” dove 
finalmente tutti, liberi dalla corruzione della 
morte canteremo l’inno di ringraziamento che 
già ora sale al cielo guidati dal Cristo vivente in 
eterno. 
 
Siamo finalmente giunti alla lode finale tipica di 
tutte le celebrazioni: “Per Cristo, con Cristo e 
in Cristo a te Dio Padre Onnipotente ogni 
onore e gloria”. 
 
Il 1° “Canone della Riconciliazione” si 
presenta come una narrazione, che contiene 
brani di vera poesia e novità di contenuti. 
Apre la mente e il cuore a una nuova 
esperienza di fede.  
Usarlo per le celebrazioni di questa 
quaresima, ci sarà certamente di grande 
beneficio.   
 
Riflessioni liberamente tratte dal ritiro per i 
sacerdoti del mese di Febbraio, guidato da don  
Maiolini.  A lui il nostro grazie sincero. 
 

Don Angelo 
                       
 

 
 

CREDO LA CHIESA:  
UNA, SANTA, CATTOLICA 
E APOSTOLICA. 
 
La Chiesa è una perché unica è la sua origine. 
E’ nata dalla comunità dei discepoli il giorno di 
Pentecoste, quando lo Spirito irruppe su di loro 
riuniti nel cenacolo e li inviò nel mondo a 
portare il  messaggio di Cristo. 
E’ la più grande teofania della storia, mai Dio si 
era manifestato con tanta potenza e in tutta la 
sua espressione trinitaria. 
Dio Padre glorifica il Figlio risuscitandolo dalla 
morte e al compiersi delle sette settimane di 
giorni, il cinquantesimo, con la potenza dello 
Spirito Santo dà il via al grande progetto 
concepito fin dalle origini: ricostruire il mondo 
sul modello del Figlio attraverso l’opera dello 
Spirito Santo, dono permanente, che rimane nel 
mondo per sempre. 
Lo Spirito di Dio diventa così il nuovo autore 
dei gesti compiuti dal Cristo per redimere il 
mondo dal peccato. 
Si inaugura il tempo dello Spirito Santo, 
mandato a compiere ogni Santificazione. 
Da quel giorno gli apostoli, sotto la sua opera, 
sono i depositari del nuovo ministero. 
La Chiesa è santa per questo, perché, erede dei 
segni di salvezza espressi da Cristo, nella sua 
opera di Messia, inviato dal Padre. 
I dodici ora sono costituiti testimoni e operatori 
delle sue opere. 
Quel numero di 12 era stato scelto da Gesù 
stesso, dopo avere pregato sul monte e solo a 
loro diede il nome di testimoni (Apostoli); nella 
Pentecoste sono consacrati come i destinatari 
della Missione di perpetuare, come chiesa, 
l’opera del Messia nel mondo. 
La Chiesa è Santa perché erede dei gesti che 
esprimono e rinnovano quelli di Gesù. 
La comunità apostolica ha raccolto questi segni,  
nel numero simbolico del 7: uno oltre il 6. 
Il 6, come espressione di tutto ciò che è 
“terrestre” e naturale, viene superato; il suo 
essere oltre la natura,  esprimeva l’intervento 
Divino che supera, trasfigura e benedice tutto 
ciò che è  “secondo natura”.  
L’intervento divino, come il settimo giorno 
della creazione, sottrae la natura al profano e la 
consacra, è il ritorno alle origini: quando Dio 
creò. 
La Chiesa, erede dei gesti santificanti di Gesù 
riceve nelle Pentecoste il suo il mandato: 



“Andate e fate mie discepole tutte le nazioni 
battezzandole nel nome del Dio Trinitario”. 
La Chiesa è una e Santa perché depositaria dei 
sette segni–memoria del Signore Gesù: “Fate 
questo in memoria di me.” 
L’apertura al mondo di questo mandato la rende 
cattolica, cioè inviata a raccogliere in una unica 
famiglia tutte le generazioni. 
La Chiesa è perciò Una, Santa e Cattolica, ma 
essendo fondata sui 12, è anche apostolica. 
Il Maestro aveva volutamente ristretto  la sua 
Comunità  a questo numero, in continuità con la 
più antica tradizione ebraica, lo Spirito, da Lui 
mandato, la consacrerà con una mirabile 
effusione della Sua Potenza. 
L’apostolicità, dunque, è specificamente in 
funzione della celebrazione dei segni a loro 
affidati perché si prolungasse nel tempo la sua 
missione di Salvatore. 
Non possono esistere i segni della salvezza 
(Sacramenti) senza il Ministro che li rinnova. 
Il cristiano non si costruisce attraverso una 
semplice forma di “acculturazione”; essere 
cristiano non è questione di cultura religiosa; 
compito della Chiesa non è perciò formare una 
persona buona e istruita nelle cose sante, 
l’uomo nuovo è frutto dell’azione dello Spirito 
Santo che opera nei Sacramenti  per formare 
l’uomo  secondo il modello di Cristo. 
Senza i segni celebrati nello Spirito Santo non 
opera la Grazia e non c’è cammino di 
redenzione. 
Il riferimenti al ministro (servitore) è perciò 
indispensabile non solo nella fase di iniziazione 
al Sacro, proposta a piccoli, ma è indispensabile 
anche per tutti: solo nella celebrazione dei 
Misteri, il Cristiano si configura e si identifica 
al suo Maestro. 
 
La Missione della Chiesa va però ancora più 
oltre, perché il piano voluto da Dio non si ferma 
alla costruzione dell’uomo nuovo secondo 
Cristo, l’obiettivo finale rimane quello stabilito 
fin dalle origini, quando Dio pose l’uomo nel 
giardino perché lo lavorasse e lo custodisse. 
S, 
. Paolo dice con chiarezza: 
“Tutta la creazione geme e soffre in attesa della 
manifestazione dei figli di Dio, perché è stata 
sottomessa al male, non per sua volontà, ma 
per l’uso arbitrario  che l’uomo ne  ha fatto” 
Compito della Chiesa e dell’uomo nuovo, 
secondo Cristo è perciò portare a compimento 
l’opera della creazione. 

 
Emblematici, al riguardo, sono gli scritti di 
Papa Francesco. 
La Chiesa sarà: Una, Santa, Cattolica e 
Apostolica solo quando realizzerà la sua 
Missione di costruire un mondo a immagine del 
Cielo: “Come in cielo così in terra”. 

 
Don Angelo 

 
CREDERE 
 

Credo nella grandezza 
del figlio di Dio, Cristo Gesù. 

 
Credo nello Spirito Santo, 

che è il Signore e ci ha benedetto. 
 

Credo nel dono della vita di Gesù, 
immolatosi  per salvarci. 

 
Credo nel regno di Dio suo Padre, 

che, nel paradiso di pace, 
da rifugio a tutte le anime. 

 
Credo e o fede in questa religione 

che, nella lettura dei Vangeli, da la certezza 
della vita di Gesù Cristo nostro Signore. 

 
Credo nel battesimo che ci fa  

tutti figli di Dio. 
 

Credo nelle sue parole, che pregando,  
ci danno la forza di vivere in questo mondo 

corrotto e senza pace. 
 

Non sempre le sue parole sono sentite, 
ma meditando con attenzione nel silenzio, 

in noi le sentiamo. 
 

Il suo spirito divino, mai 
il suo gregge abbandonerà. 

 
Il credere in Gesù e alla sua  

Sacra Famiglia  
ci fa tutti fratelli. 

- Dolly 2018 -   









 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 



PROGRAMMA 
QUARESIMALE. 
 
QUARESIMA RAGAZZI 
 
Venerdi  16/2 abbiamo presentato ai ragazzi il 
loro itinerario  quaresimale:  
 
”IL CAMMINO DELLA SPERANZA”. 
 
Tutto prende il via da un racconto, che vede 
protagoniste 4 candele: 
- Quella della pace è costretta a spegnersi    
   perché gli uomini non riescono a vivere in   
   armonia; 
- Quella della fede viene spenta dal vento della     
   indifferenza a Dio 
- La candela dell’amore, travolta dall’odio e   
   dalle divisioni  è pure costretta a spegnersi. 
- Rimane quella della speranza, che un 
bambino tiene accesa, perchè se si spegnesse, 
rimarrebbe completamente al buio; la protegge 
con cura perché il male del mondo non spenga 
l’ultima “speranza”.. 
La speranza non deve mai venir meno, toccherà 
a lei ridare vita alle altre tre candele. 
Ecco perciò il “cammino della speranza”. 
 
La Quaresima si snoderà, su un cammino 
sinuoso, per le sei Domeniche (Palme 
compresa), mettendo a frutto i tre temi tipici 
della Quaresima:  il digiuno, la carità, la 
preghiera. 
Ogni settimana verrà proposto ai ragazzi di 
vivere uno di questi temi, applicandoli, di volta 
in volta, ad una particolare intenzione benefica. 
Toccherà ai ragazzi stessi sorteggiare ogni volta 
il tema. 
Ogni venerdì, al termine dell’incontro di 
catechismo, tutti si riuniranno in chiesa per 
verificare il cammino fatto e scegliere 
l’impegno per la settimana successiva. 
Anche ogni domenica avrà un suo tema, 
inerente al vangelo, secondo questo ordine. 
 
1^ Dom. la gioia 
2^ Dom.il conforto 
3^ Dom. il coraggio 
4^ Dom. la fiducia 
5^ Dom. l’impegno 
Le Palme: l’Amore. 
 

Ai ragazzi presenti alla messa,  sarà consegnato 
un “prezioso talento”.  
Chi al termine delle sei Domeniche ne 
possiederà almeno quattro, sarà meritevole di 
un premio speciale. 
 

PER TUTTI sono disponibili quaranta libretti, 
elaborati dal nostro Centro Oratori e 
dall’Ufficio Missionario: propongono giorno 
per giorno, brevi esempi di opere buone, 
riflessioni e un impegno specifico. 

 
LA VIA CRUCIS 
Ai ragazzi proponiamo una celebrazione 
comunitaria per venerdì 2/3  alle ore 16,15. 

PERGLI ADULTI  
 la via Crucis del Venerdì alle ore 15,00. 

 

PER I GIOVANI (e non solo) 
DELLA VICARIA 
La tradizionale via Crucis partirà dalla nostra 
Chiesa VENERDI’ 9/3 ORE 20,30 per 
raggiungere quella di Maria Madre della Chiesa 
a Casazza. 

 
PERCORSO GIOVANI  
CON IL VESCOVO 
I Gioverdì delle Grazie  

22/2-1/3-15/3 presso il Santuario cittadino 
delle Grazie, ore 20,30 

 
IN PREPARAZIONE DEL SINODO 
NAZIONALE DEI GIOVANI: 

UN PELLEGGRINAGGIO 
DEL TUTTO SPECIALE  
CON IL VESCOVO: 
Da Iseo a Roma, passando per il 
Paradiso. 
Mer. 8 arrivo a Iseo: cena -gioco-preghiera 
Gio. 9 Iseo-Marone in treno,  
                   a piedi verso Pisogne/Lovere. 
Ven 10 Bus per Ponte di Legno,  
    funivia Passo Paradiso pomeriggio a 2500 m.  
    Rientro in serata a Cemmo. 
Sab. 11 bus per Roma, veglia con il Papa 
Dom.12 S. Messa in San Pietro e visita alla città 
. 
Verrà consegnata al Papa la conclusione dei 
lavori elaborati dai giovani nel “pre sinodo” . 



PER GLI ADOLESCENTI 
In collaborazione con don Manuel, (vicerettore 
del Seminario), suor Gabriella, Giuli e il Don, 
un ciclo di incontri con proiezione di film: in 
Seminario, il Venerdì successivo: con dibattito 
in oratorio. 

 
GIOVANI COL VESCOVO: 
DA TUTTA LA DIOCESI 

VEGILIA DELLE PALME 
Giornata mondiale 
 della gioventu’ 
Ore 20,00 Partenza da 4 Chiese cittadine e 
convergenza di tutti, davanti alla Cattedrale, 
meditazione del Vescovo. 

 
MERCOLEDI’ SANTO: 
LA VIA CRUCI CITTADINA 
 

CENTRI DI ASCOLTO 
Si ripropongono con le solite modalità presso le 
famiglie ospitanti. 
Rinnoviamo l’invito ai Gruppi dei genitori che 
accompagnano i figli della Iniziazione Cristiana 
perché si riuniscono tra di loro. 
 

CATECHESI PER ADULTI  
A CASAZZA 
Sabato 24 febbraio 
Sabato 17 marzo 
 
Continuano gli incontri, alle ore 20,30, sul libro 
della Genesi, proposto da Madre Eliana 
Zanoletti. Gli incontri si concluderanno Sabato 
21 aprile 

 

 
 
 
I SANTI TRIDUI 
Li collochiamo sempre all’inizio della 
Quaresima: le date sono:  
Venerdi 26, Sabato 27 e Domenica 28. 
 
Il Santissimo Sacramento verrà esposto in 
adorazione alle ore 17,00 e verrà riposto 
all’orario della S. Messa alle ore 18:30. 
Celeremo la S: Messa anche Venerdì 26. 
  

CATECHESI GENITORI 
DELL’INIZIAZIONE 
CRISTIANA. 
Proprio in Quaresima vorremmo valorizzare 
maggiormente il ciclo di incontri per i Genitori 
dei ragazzi che si preparano ai Sacramenti. 
Sempre alle ore 15,00 
18/2 S. Bartolomeo Gruppo Gerusalem. (4^ el.) 
          e Gruppo  Emmaus (5^ el.) 
 
25/2 a Casazza Gruppo Betlemme (1^ el.) 
                Gruppo Nazaret (2^ el) 
                          Gruppo Cafarnao(3^ el.) 
11/3 a S. Bartolomeo Gruppo Gerusal. (4^ el.) 
          e Gruppo Emmaus (5^ el.) 
18/3 a Casazza  Gruppo Betlemme (1^ el.) 
               Gruppo Nazaret (2^el.) 
    Gruppo Cafarnao (3^ el.) 
 
 

CALENDARIO 
 
 
Dom. 18 1^ di Quaresima 
              Ritiro 5^ El.  
Da noi: Incontro genitori 4^ El Don Massimo       
                                        5^ El con Don Angelo. 
Gio. 22 ore 20,30 Incontro Giovani col Vescovo 
Ven. 23Ore 15,00 Via Crucis 
          Ore 16,15 Confessioni 5^ El. 
         Ore 20,30 Adolescenti in Seminario: Film 
Sab. 24 Ore 20,30 Catechesi Adulti a Casazza:     
                             “Il libro della Genesi” 

 
Dom. 25 II^ di Quaresima 
      Genitori Iniziazione Cristiana a Casazza 
      Ore 15,00  1^El  
      2^  El. con Don Angelo 
      3^ El. con Don Francesco 
Lun. 26 Ore 16,00 Giocatori Anonimi 
Mar. 27 Ore 17,00 Magistero Catechisti 
Mer. 28 Ore 20,30 Giocatori anonimi e familiari 
Gio 1/3 Ore 20,30 Giovani col Vescovo 
Ven. 2/3 Ore 15,00 Via Crucis 
               Ore 16,00 Via crucis di tutti i ragazzi 
    Ore 20,30 Incontro Adolescenti in parrocchia 

 
Dom. III ^ di Quaresima  
Ritiro 1^ Media  anche per Genitori 
Lun. 5 ore 16,00 Giocatori anonimi 
Mer. 7 Ore 20,30 Giocatori anonimi e familiari 



FESTA  
DI META’ QUARESIMA 
Gio. 8  
SI BRUCIA LA VECCHIA 
 
Ven. 9  ore 15,00 via crucis 

Ore 20,30 VIA CRUCIS DI 
VICARIA: PARTENZA DA S. 
BARTOLOMEO A CASAZZA 
 
Dom. 11 4^ di Quaresima  
Ritiro 4^ El. con Confessioni 
Ore 15,00 Incontro genitori a da noi 4^ El 
5^ El con don Massimo  
Lun. 12 Ore 16,00 Giocatori 
Mar. 13 ore 20,30 Comunità Capi Scouts 
Mer. 14 ore 20,30Giocatori anonimi e familiari 
Gio. 15 Ore 20,30Giovani col Vescovo 
             Ore 20,30 Preghiera Missionari Martiri 
Ven. 16 Ore 15,00 Via Crucis 

ORE 15,30 CONFERENZA 
DOTT. VAGLIA: 
LA CHIESA DELLA PURITA’ 
 
Dom. 18 5^ di Quaresima  
Ritiro 2^ El            ore 11,30 Battesimo di Sofia 
Ore 15,00 Incontri genitori a Casazza:1^ 2^ El. 
3^ El don Angelo:Preparazione  1^ Confessione 
Lun. 19 Ore 16,00 Giocatori anonimi 
Mer. 21 ore 20,30 Giocatori anonimi e familiari 
Ven. 23 Ore 15,00 Via Crucis 

             Ore 15,30 prove 1^ Confessione  
Sab. 24 MEMORIA MISSIONARI MARTIRI 

GIORNATA  
MONDIALE DELLA GIOVENTU’:  
VEGLIA DELLE PALME Ore 20,00 
Raduno in 4 chiese cittadine, corteo verso 
Piazza Duomo,  incontro col Vescovo. 
 

FESTA DELLE PALME 
ORE 10,15 BENEDIZIONE ULIVI 
(Chiesa Vechhia)  
PROCESSIONE e MESSA DELLE 
PALME  Lettura della Passione 

 
ORE 15,00 
PRIME CONFESSIONI 3^ EL. 
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